
3 DICEMBRE – Martedì della prima settimana di Avvento 
Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 10,21-24 
 
In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, 
Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai 
rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato 
dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non 
il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». 
E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io 
vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e 
ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono». 
 
La redenzione, la rivelazione, la presenza di Dio nel mondo incomincia così e 
sempre è così. La rivelazione di Dio si fa nella piccolezza. Piccolezza, sia umiltà 
sia... tante cose, ma nella piccolezza. I grandi si presentano potenti, pensiamo alla 
tentazione di Gesù nel deserto, come Satana si presenta potente, padrone di 
tutto il mondo: “Io ti do tutto, se tu...”. Invece le cose di Dio incominciano 
germogliando, da un seme, piccole. E Gesù parla di questa piccolezza nel 
Vangelo […] 
In una comunità cristiana dove i fedeli, i sacerdoti, i vescovi, non prendono questa 
strada della piccolezza, manca futuro, crollerà. Lo abbiamo visto nei grandi 
progetti della storia: cristiani che cercavano di imporsi, con la forza, la grandezza, 
le conquiste... Ma il Regno di Dio germoglia nel piccolo, sempre nel piccolo, il 
seme piccolo, il seme di vita. Ma il seme da solo non può. E c’è un’altra cosa che 
aiuta e che dà la forza: “In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore. 
(Papa Francesco - Santa Marta, 3 dicembre 2019) 
 


